
Tra ombre e luce 

 
Il futuro è davanti a me, 
è un filo teso tra ciò che sono 
e ciò che ancora non vedo. 
Ha l’odore delle foglie dopo la pioggia, 
la fragilità di un’alba intravista tra le nuvole. 
Non so dove mi porterà, 
ma immagino strade luminose e polverose, 
mani tese e porte chiuse, 
un intreccio di scelte che non saprò sempre spiegare. 
Il tempo mi scorre tra le dita come sabbia, 
ogni passo è un punto interrogativo, 
ogni svolta una promessa che spero di mantenere. 
ogni bivio è un sussurro che mi chiede chi voglio essere, 
ogni atto è una pagina bianca in attesa di parole. 
Ci saranno giorni che esploderanno di luce, 
e altri che si consumeranno in un grigio silente. 
Ma, in fondo, il futuro è una danza, 
una corrente che mi spinge avanti, 
anche quando vorrei restare fermo. 

Forse il futuro non è una meta, 
ma il modo in cui decido di camminare. 

 


